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Lettura da parte
del Magnifico Rettore
del messaggio del Ministro
per le Riforme e l’Innovazione
nella Pubblica Amministrazione,
Luigi Nicolais
Magnifico Rettore,
con somma gratitudine ho accettato l’invito a prender parte ed
intervenire alla cerimonia di inaugurazione dell’Anno Accademico
dell’Università degli Studi di Trieste.
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Purtroppo impegni istituzionali sopravvenuti, mio malgrado, mi
impediscono di partecipare al prestigioso evento.
È mio desiderio, tuttavia, che giunga a tutti i partecipanti la mia
riflessione intorno alla funzione proattiva dell’università nell’odier-
na società.
I cambiamenti che stanno caratterizzando l’Accademia attraver-
so l’attuazione delle riforme legislative susseguitesi, infatti, non
possono prescindere da una valutazione critica intorno all’impatto
che essi hanno sulla mission propria dell’Università.
L’autonomia è l’elemento fondativo caratterizzante il sistema
universitario, ma per perseguirla abbiamo bisogno di risorse, pro-
grammi e progettualità strategiche che rendano il sistema universi-
tario coeso e funzionale alle esigenze di un moderno sistema Paese.
Ciò comporta una rivisitazione e una riorganizzazione degli ate-
nei in un’ottica politica più generale e complessa rispetto a quella
fino ad oggi adottata.
Questi anni ci hanno consegnato una frammentata fenomenolo-
gia dell’autonomia che spesso è stata intesa più come fine dell’azio-
ne politica, che come strumento.
Diventa quindi necessario misurarsi con un definitivo quadro
normativo che con chiarezza stabilisca gli ambiti di competenza
nazionale, quelli su cui i singoli atenei hanno competenza esclusiva,
quali, invece, richiedono una concertazione, a livello nazionale,
regionale e territoriale.
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Significa, quindi, muoversi verso una moderna governance del
sistema in cui il governo centrale indica gli obiettivi strategici nazio-
nali e stabilisce le regole per la ripartizione del finanziamento stata-
le e per la valutazione dei risultati conseguiti, incentrando la sua
azione programmatica su funzioni regolativo-valutative basate sulla
valutazione dei risultati più che sul controllo dei processi.
Un altro aspetto fondamentale di una moderna e articolata rifles-
sione sul ruolo dell’università oggi riguarda il contesto comunitario.
L’Europa rappresenta lo scenario presente e futuro dentro il quale
immaginare e costruire politiche della formazione a tutti i livelli. Per
mantenere il suo livello di competitività nell’economia della cono-
scenza, infatti, dovrà sempre più utilizzare le sue risorse di saperi,
innovatività e creatività imprenditoriali, ma soprattutto dovrà inve-
stire in ricerca e innovazione. Gli obiettivi previsti per la cosiddetta
“fase due” della strategia di Lisbona, non possono essere falliti. Di
fronte a tale impegno, ogni livello istituzionale si assume le proprie
responsabilità.
È sfida di sapore europeo anche quella relativa alla valutazione.
La valutazione delle attività come strumento di indirizzo strategi-
co, di controllo dei risultati e di trasparenza pubblica è, e deve esse-
re, un punto fermo su cui costruire la forza del sistema.
Una valutazione condivisa tra gli addetti, ma soprattutto con gli
stakeholders, per rompere il circuito perverso dell’autoreferenziali-
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tà, che enfatizzi e sottolinei la dimensione sociale della qualità attra-
verso la capacità delle università di assumersi il ruolo strategico di
gestione della conoscenza per la società e per tutti i cittadini.
Abbiamo bisogno di una nuova progettualità con cui costruire un
moderno sistema pubblico universitario ancora più aperto al mondo,
che si alimenti delle migliori pratiche formative nazionali ed interna-
zionali, che sia immerso nella società di oggi sapendone interpretare
dinamismo e aspirazioni, ma anche inquietudine e problematicità.
Insomma abbiamo bisogno di una Università viva, che sappia
offrire ai giovani adeguate chiavi di lettura, affinché questi possano
e sappiano cogliere le tante sfumature, i diversi aspetti di un mondo
terribilmente complesso.
L’Università è il luogo in cui la società tutta costruisce e forma il
suo futuro.
È il luogo in cui per eccellenza si formano le coscienze civili e
l’impegno delle giovani generazioni. Con la consapevolezza che tutti
noi dobbiamo essere sempre mossi da questa tensione, rivolgo a
tutti gli studenti, ai docenti ed al personale tecnico-amministrativo
gli auguri per l’inizio del nuovo anno accademico.
Luigi Nicolais
60
inaugurazione 08  18-03-2008  15:05  Pagina 60
